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 Campani l inoil

di Danila D’Ambra, 8 anni

di Annachiara Minutillo, 7 anni  

di
 Mariaelena Di Stasi, 8 anni

Questo articolo lo dedico a voi, 
zio Alfonso e Davide Astori, due 
persone fantastiche che hanno in-
ciso un segno indelebile nella mia 
vita, esempi di onestà, di profes-
sionalità, di educazione.
Ho ricevuto e dato molto 
amore al mio grande zio, 
grande uomo, grande ma-
rito e grande padre. Mi 
chiedo come sia possibi-
le tutto ciò? Cosa può essere suc-
cesso? Non me lo so spiegare!
Ora zio Alfonso e Davide veglia-
te come due angeli custodi sulle 
nostre famiglie e amici, renden-
doci più forti ed accompagnan-
doci lungo il percorso della vita 

con il vostro 
amore.
Tutti noi ra-
gazzi dobbia-
mo imitare il 

vostro 
essere 
f i g l i , 
mariti e padri perbene, pu-
liti che amavano il proprio 
lavoro. Avevate un sorriso 

che scaldava il cuore di tutti. 
Purtroppo però la vita ci ricorda 

RESTERETE SEMPRE 
NEL MIO CUORE. 

CIAO ZIO ALFONSO. 
CIAO DAVIDE. 

UN CUORE MATTO di Jacopo Del Vento, 11 anni
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Tra curiosità e realtà

di Alice Saccinto, 10 anni

di Carlo Felice Bonasia, 8 anni

PASQUA
I l termine Pasqua deriva dal latino pascha, che è dal 

greco pa’scha, a sua volta dall’ebraico pesach = pas-
saggio, dal verbo pasach = passare oltre. La Pasqua 

ogni anno viene celebrata in una data diversa, rimanendo 
la domenica il giorno in cui si festeggia. Infatti la data si 
calcola in base all’equinozio di primavera e alla luna pie-
na. La data cambia perché agli inizi del Cristianesimo, la 
Resurrezione era ricordata ogni domenica. Poi la Chiesa 
cristiana decise di celebrare una volta all’anno. Prima di 
Pasqua abbiamo la settimana santa. La settimana santa 
inizia con la domenica delle palme e si festeggia l’entra-
ta di Gesù a Gerusalemme, quando la gente fa festa e lo 
accoglie con le palme. Il lunedì, martedì e mercoledì si 
ricorda il tradimento di Giuda nei confronti di Gesù per 
trenta denari. Il giovedì santo si celebra l’ultima cena che 
Gesù fece con i suoi apostoli e la messa si conclude con il 
lavaggio dei piedi. Il Venerdì Santo, è il giorno della mor-
te di Gesù. In questo giorno le campane non suonano. Il 
Sabato Santo si ricorda che Gesù si è preso le colpe di tut-
ti noi ed è morto per salvarci. Il giorno di Pasqua Gesù ri-
sorge ed è un giorno di grande festa. 

C hi non conosce la storia di Gulliver, il gigante nau-
frago su un’isola, legato a terra dai suoi abitanti, 
i lillipuziani? Vi svelo un segreto, Gulliver esiste 

sdraiato per terra legato da corde mentre i piccoli lillipu-
ziani ci salgono su e si arrampicano lungo le sue braccia, 
le gambe, i capelli, i vestiti e le scarpe. Non ci crede-
te vero? Eppure è così, questo parco giochi con scivo-
li, corde e percorsi esiste davvero ed è gigantesco e chi 
ci sale su, bambini e adulti, sembra davvero al confron-
to un lillipuziano come nella storia vera. Che emozione 
scivolare nelle pieghe della sua giacca, o nella sua scar-
pa! Fantastico. Vi consiglio di visitare questo parco dav-
vero divertente così da sentirvi anche voi degli abitanti di 
Lilliput.

Gulliver 
e  i  l i l l i p u z i a n i

AUGURI DI BUONA PASQUA A TUTTI!
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LA MEMORIA NON HA TEMPO...

Il racconto di questa amicizia è bellissimo: si nota la forza 
di un sentimento nato fra due piccoli ragazzi che riescono 

grande rispetto a quello degli adulti, infatti dove gli adulti co-
-

no con la loro fantasia. 
Dove gli adulti vedono persone diverse (ebrei, musulmani, 
neri, gialli…) i bambini vedono opportunità e compagni di 
gioco. Dove gli adulti vedono una divisa per prigionieri, i bam-
bini vedono uomini con un “pigiama a righe”.

PER RENDERE IL MONDO MIGLIORE GLI ADULTI 
DOVREBBERO IMPARARE A GUARDARE LA REALTA’ 

CON GLI OCCHI DEI BAMBINI.
Federica Serlenga, Antonio Di Stasi, 

Carlotta Sinesi,  Elisa Paciolla, Pistillo Maria Chiara, 
Giulia Lenoci, Isabella Del Vento

“BAMBINO CON IL PIGIAMA A RIGHE”

Alunni della scuola “E. De Muro Lommanto”, classe 5c

ddddddddidididdidididididididdiiiiiiiii GGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGiiiiiiiuiuiuiuiullllilillilliliililiaaaaa LLLLLLLLLeLLeLeLeLeLenonononono iiiciciciiciccciccic

dddddddddddididdidididddddddddidididddddddididididdddddiddddddidididddididididdddddidididdddiddididddiidididddiiddddidiiddiidddidddiddddddiidddddidiidddddiiddddddddddddddddddddddidddddddddddddddddiddddiiidi FFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFFF dddddddddddddddddddddddedeedededededededededddedededededededeedererrrereererrererererrererrrererererreeereereereriiiiiiiiiiiiicicicciccciciciciccicicaaaaaaaaaaaaaaaaaa a SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSeSeSeeSeSSSeSeSSeSeSeSeSeSeSe lllllllllllllllllrlrrlrrlrrlrlrlrrlrlrlrlrlenennnnnnnnnnnennnnennnnnnnnnnnenennnnnennnnnennennenenggggggagaagggggggggggggaagagggggagggggaggaaaaaaaaaaagagaaaaaagaaaaaggaaaagagagaaagaaaaggaggaaaaggggagagggaaaaaggggggggggg

dddddddididididididiiiii LLLLLLLLLLLLLLaauauauauauraaraara MMMMMMMMMMMMMMarararar hhhhhhhhhchchchchch ttttteteteettttttataaatatatatadddddddiiiiddd LLLauauaurara MMararchchetetete ttataddddddddddddddddddddddddddddddidddididididididiiii MMMMMMMMMMMMMMMaarararaariiiiiiinninnin lllllllelelelelelllllllllalalala MMMMMMMMMMMMiiiiiiininininerrerererervaavavavavvavavv

dddddddddidddddidididdididddiidddddddiddiidididddddddddddddddddidddiiddiiiiiidd IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIsasasassasasasasaasabbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbebbbebbebebeeebebebebebebb lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllaaaaaaaaaa dddddddddddddddddeddededededededdeeelllllllllllllll l ll VVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVeVeVeVeVeVeVee ttttttttntntntnttnntntnttoooooooooooooooo

dddddddddidididididididdiii LLLLLLLLLLLLLLLeeoeoeoeoeonananaananananananananananananannananannnnnnnnnn ddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddrdrdrrrrrrrrdrrdrrdrddooo o o o CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCaCCCaCaCaC popoppopopopopopopooppoppopoopopppp rarararaaararraarararararararararaaraaaraararaaalllelelellleleeleeeeeeleeleeeleeeeeeeeeellelleeeeeeeelleeeleleeelleleeleleeelleeeeleeeeeeeeeleeeeeeeeeeeee

ddddddddddidididdiddiddididididdidiiiiiiiiiidddd MMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMaraararararaaraarararararariiiiiiiiaiaiaiaiaiaiaiaia CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCChhhhhihhhhhihihhihhihhhihhhhhihihihhhihihihhihihiarraraararararararararaaaaaaaaaa PPPPiPiPiPiPiPiPiPiPiPPiPiPiPiPi tttttststsstsststststst llililililililillillililililillllllllloolololololololololo

Continua dal numero precedente



4
 i lCampani l ino

2

CONSIGLI DA SPARGERE

Direttore Responsabile: 
Giuseppe Ruotolo, 

Ideatore: Dora Pastore
Grafica: Gohar Aslanyan 

Stampa a cura di Domenico Zagaria
Redattori Capo: Mario Mangione,  

Donato Metta, Felice Bacco
Redazione: Alice Saccinto, 

Angelica Barile  Dora Pastore, 
Gohar Aslanyan 

 Hanno collaborato: Alice Saccinto, 
Annachiara Minutillo,  Antonio Di Stasi, 
Carlo Felice Bonasia, Carlotta Sinesi, 

Danila D’Ambra, Elisa Paciolla, 
Federica Serlenga, Giulia Lenoci, 

Giuseppe Piacenza, Isabella Del Vento, 
Jacopo Del Vento, Laura Marchetta, 
Leonardo Caporale, Maria Chiara 

Pistillo, Mariaelena Di Stasi, 
Marinella Mnerva, Michele Mazzarella

Cattedrale di Canosadi Puglia
Suppl. alla R.D.A. reg. al n. 160 

Registro Stampa del Tribunale di Trani anno XXII, n. 2

Il Campanilino 
puoi trovarlo anche sul sito: 

www.sansabinocanosa.it
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di Mariaelena Di Stasi, 8 anni

di Danila D’Ambra, 8 anni

IL MIO GATTO

G
R

A
T

TA
C

IE
LO

Di Giuseppe Piacenza, 6 anni


